
POLITICA INTERNA 

(capigruppo parlamentari 
il Pr, Rutelli e Spedacela, 

Referendum 

Alle urne 
l'8 (o 15) 
novembre 
• i ROMA t quasi cerio che 
Il voterà tra T8 e 11 15 novem
bre per I referendum sul nu
cleare o la giustizia. E quanto 
al desume dalle dichiarazioni 
rete da Ooria al Senato. Il 
presidente del Consiglio la ri
ferimento Infatti alla «prima 
metà di novembre, e le due 
date possibili sono appunto 

' l'8 e li 15 (e da escludere II 
primo del mese per la conco
mitanza con II tradizionale 

, «sodo di Ognissanti). Al di là 
delia data, comunque, anche 
Ieri è continuata rovente la 
polemica sul testo del decre
to governativo. 

del 
•' definiscono .truffaldino- l'In. 

lento del governo Qorla. I 
parlamentari radicali rileva
no che «la norma che preve
de la sospensione dell'effet
to abrogativo in caso di vitto
ria del si per ben sei mesi, 
anziché gli attuali due mesi, è 
una norma definitiva che mo-
dlllca l'articolo 37 della leg-

, gè sui referendum e si avvia 
quindi di fallo a trasformare 
Il referendum da abrogativo 
In consultivo». Il Pr chiama 
quindi In causa I socialisti: 
«Dobbiamo pensare e spera
re » dicono Infatti Rutelli e 
Spadaccla - che l'on. Amato 
e li Psl siano stati Ingannati 
da Corla. Noi radicali chie
diamo l'Immediata revoca di 
questa norma». 

Al radicali risponde Fran
co BasMnini, vicepresidente 
della Sinistra Indipendente a 
Montecitorio. Le loro criti
che «colpiscono un bersaglio 
sbagliato», L'aspetto negati
vo, « giudizio di Bassanlnl, 
non t u nel dlllerlmento da 
due • tei mesi dell'effetto 
abrogativo del referendum 
(•* ragionevole - dice Bassa
nlnl - prevedere» una tale 
eventualità) ma nel carattere 
provvisorio delle norma. Ut 
legge • aggiunge II vicepresi
denti' delcteputatl della Sini
stre Indipendente - introdu
ce una norme «una tantum», 
e «non si capisce la ragione 
di questa proposta. Tutti con
vengono infatti sulla necessi
tà dì evitare che lo sciogli
mento delle Camere com
porti una sostanziale vanifi
cazione del diritto el referen-

,. dum, Lo slesso governo Fan-
, lini ai era pronunciato In 
i. quello senso. E lecito cam-
' piare le regole del gioco, se 
, il riconosce che sono sba

gliale, Me non « lecito cam
biare solo per la partita che è 
In corsoi. 

Velenoso nel confronti del 
socialdemocratici è Invece il 
responsabile economico del 
MI, Beppe Pacchetti. «U ftr-

i mi socialdemocratica - dice 
' - insieme e quella del nu-
- clearlitl pentiti del Pel è la 

prime violazione di quelle In 
lese programmatiche che pu
ra sano stele definite l'unica 
regione di vita del nuovo go
verno. Non li comprende 
davvero il senso di un docu
mento firmata con l'opposi
zione de pene di chi ha sot
toscritto pochi giorni fa con 
la maggioranza un'intesa sul 
punto che non si può accet
tare une paralisi delle politica 
energetica del paese, Se In 
quel giorni il Padl era distrat
to « conclude Pacchetti - sa
rebbe ore auspicabile un più 
attento ripensamento su que
sta Iniziativa-. 

Giustizia 

«L'Avanti!»: 
il Pei faccia 
autocritica 
m ROMA, L'«Avantlt» dedica 
un commento al caso del giu
dice torinese querelato per 
diffamazione da Diego Novel
li. Salvo Ando si mostra sor
preso per le critiche del Pel a 
quel magistrato «se si pensa 
alle rituale solidarietà, alle Im
mancabili difese di ulllclo» del 
giudici in altre occasioni. Co
munque, Il Psl «non poteva 
non registrare» il «mutamento 
di linea del comunisti», come 
•vt valorizzata ogni forma di 
Impegno serio, convinto, che 
il Pel volesse prendere a tutela 
delle garanzie del cittadino, 
contro ogni tipo di arbitrio del 
potere giudiziario». Polemiz
zando con Violante, poi, An
do trova che «troppe volte 
l'essere politicamente gradito 
o sgradito al Pei» abbia costi
tuito «la sola ragione per cam
pagne di denigrazione o di so
lidarietà». Ora, «la scelta ga
rantista che II Pei dice di voler 
compiere» richiederebbe una 
•riflessione autocritica su at
teggiamenti e decisioni» di 
questi anni. 

Il Senato concede la fiducia al governo 
da lunedì dibattito alla Camera 
Golfo Persico, referendum, Commissioni 
nell'intervento di Giglia Tedesco 

1 9 % 

^fL*LM^M%NÌ\f %£(AJaL U M\J corta e Andreottl al Senato 

il sì a Goda, ognuno a m 
/Viri lAad et n 199 nei il nrimn rfi-wnmn HI P.invnrinr nlslra e nrenarare l'alternativa zione dì un eventuale nronun- avanzata venerdì 

III SUO 
Con 184 Sì e 122 no U primo governo di Giovanni 
Goria ha avuto Ieri la fiducia delSenato. Da lunedì la 
mano passa all'assemblea di Montecitorio. La con
clusione della discussione e la replica di Goria han
no confermato lo stato di precarietà del governo e 
della sua maggioranza. I motivi del «no» comunista 
sono stati illustrati da Giglia Tedesco. Silenzio del 
presidente del Consiglio sul Golfo Persico. 

GIUSEPPE F. ME1MNELLA 

M ROMA U De «è preoccu
pata per la labilità del quadro 
politico e per l'instabilità delle 
maggioranze possibili In que
sta legislatura, per l'assenza di 
alleanze organiche e nitide. 
La De è preoccupata di vede
re Indebolito un quadro politi
co proprio perche non sorret
to da una maggioranza politi
ca. Nessun governo può resi
stere ai contraccolpi di un 
3uadro politico non sorretto 

a una solida, e non lluttuan-
te, maggioranza». Parole di 
Nicola Mancino, capogruppo 
de a palazzo Madama. 

E tenetevele le vostre 
preoccupazioni: questa è la 
sostanza della replica dei so
cialisti, affidata al capogruppo 
Fabio Fabbri. «Non condivi

diamo - ha detto - ie preoc
cupazioni di chi lamenta la 
mancanza di un mastice ideo
logico che dovrebbe cemen
tare la coalizione del gover
no». Per ora la De si acconten
ti di quel che passa il conven
to socialista, basti alla De «la 
coesione di una maggioranza 
che lavori alacremente per 
l'attuazione del programma. 
La longevità questo governo 
se la conquisti La stabilità è 
un bene prezioso e non è mi
nata se, mentre la si mantiene 
governando, si pensa anche 
ad un futuro diverso». 

Mancino rimpiange i tempi 
di De Casperi ed accusa il Psi 
di voler «mettere In vetrina» 
questo governo «per giocare a 
tutto campo il confronto a si

nistra e preparare l'alternativa 
già in questa legislatura» inde
bolendo quella stabilità che 
pure si proclama di desidera
re 

Dal botta e risposta di Man
cino e Fabbri alla replica del 
presidente del Consiglio al di-
batltto sulla fiducia, ispirata 
per sua stessa ammissione al
l'obiettivo di far «volar basso» 
il governo «per schivare l ra
dar», cioè le occasioni di con* 
trasti Intestini. Goria ripete 
che «la maggioranza si verifi
cherà via via, lungo il lavoro». 
Del resto, «l'orizzonte politi
co» di questo ministero , è 
«molto preciso», non c'è oggi, 
ma si può cercare, «una mag
gioranza politica più convin
ta». In caso contrario - Goria 
già lo preannuncla - «si evo
cheranno assetti diversi nella 
guida politica». Tuttavia, ora i 
confini della maggioranza 
non hanno «ambiguità: con 
l'opposizione possono aprirsi 
spazi per il confronto sui temi 
Istituzionali». 

Il presidente de) Consiglio 
ha sostenuto ieri che 1 referen
dum si potrebbero svolgere 
entro la metà di novembre, 
Goria ha difeso la scelta di 
protrarre a 180 giorni l'esecu

zione di un eventuale pronun
ciamento abrogativo degli 
elettori, interpretando l'esa
gerata dilazione come un 
semplice fatto tecnico per dar 
modo al Parlamento di copri
re il vuoto di legger Su questo 
punto Giglia Tedesco ha repli
cato. «In quella scelta ci sono 
ambiguità e rischi gravi. Si 
tratta di una riforma surrettizia 
dell'Istituto referendario. Stu
pisce che una simile scelta sia 
condivisa anche da quelle for
ze della maggioranza che 
hanno promosso i referen
dum». 

Il silenzio 
sul Golfo 

Goria si è poi difeso da chi 
aveva criticato il suo silenzio 
iniziale sulla Valtellina: «Il go
verno non deve chiacchiera
re, ma operare», ha replicato. 

Sul rischio di un coinvolgi
mento dell'Italia nel Golfo 
Persico, Goria ha mantenuto 
un inquietante silenzio, nono
stante la precisa richiesta 

avanzata venerdì In aula dal 
capogruppo comunista Ugo 
Pecchioli. E ieri * dopo que
sto silenzio - Giglia Tedesco 
ha riproposto con fermezza la 
questione che il governo dia 
assicurazione al paese che 
non ci sarà intervento nel Gol
fo Persico. Ben diverso il pa
rere di repubblicani e sociali
sti. 

Giglia Tedesco ha anche 
toccato «la vicenda politica
mente scandalosa» delle pre
sidenze delle Commissioni 
•spartite tra i cinque partiti di 
governo, negando nel fatti 
l'autonomia, le funzioni e le 
prerogative del Parlamento». 
Ecco così la maggioranza «di
ventare improvvisamente or
ganica quando si tratta di pro
cedere ad una spartizione». 
Ma i liberali rischiano di farne 
le spese comunque nell'attri
buzione dei posti a Monteci
torio: e Giovanni Malagodi ha 
vivacemente protestato mi
nacciando che, se ci sarà 
esclusione, il Pli «ne trarrà le 
debite conseguenze». 

I motivi di instabilità non 
mancano. «Dunque - ha sotto
lineato il capogruppo degli in
dipendenti di sinistra, Massi

mo Riva - se it programma è 
poco credibile, la realtà della 
nuova compagine ministeriale 
si riduce ad un condominio di 
potere tra De e Psi al solo sco
po di combattersi da posizioni 
di forza». Con tanti saluti per 
la stabilità. 

Il ministero 
«Speciale» 

Ed infatti - ha insistito Gi
glia Tedesco - la pretesa di 
presentare questo governo 
come di programma (ma qua
le programma?) è soltanto un 
escamotage per coprire l'in
consistenza politica della 
maggioranza. Cos'è - ha insi
stito l'esponente comunista -
questo ministero per gli Affari 
speciali? Un modo per copri
re, distorcere, ammortizzare 
Suestloni brucianti? O un mo-

o per metterle sul tappeto? E 
queste insistenze di Goria sul
la famiglia chiamata a surro
gare le carenze pubbliche 
mentre ci si prepara a privatiz
zare servizi e prestazioni? 

E nella De sale l'attenzione 
sulla questione comunista 

Ciriaco De Mila 

«Partiti così rappresentativi 
non possono 
continuare a ignorarsi» 
De Mita per una fase 
di «convergenze istituzionali» 

OIOVANNIFASANEUA 

• i ROMA. E la De ala pensa 
al dopo.Goria. Quali scenari 
Immagina? Olì uomini di piaz
za del Gesù rinviano a due ap
puntamenti di partilo destinati 
nei prossimi mesi, dicono, a 
«movimentare» la situazione 
politica, Il primo è la riunione 
del Consiglio nazionale, In 

Erograrnma per mete settem-
re. In quella occasione, 

preannunciano I più stretti 
collaboratori del segretario, 
Ciriaco De Mila aprirà ufficial
mente la campagna congres
suale con un discorso di 
•grande apertura». Farà II bi
lancio di una stagione politi
ca, quella del pentapartito, 
che al vertice scudacroclato 
considerano «ormai chiusa». Il 
secondo appuntamento è il 
congresso, previsto per leb-

bralo-marzo prossimi, che do
vrebbe sancire la (ine del 
preambolo, di cui II pentapar
tito è figlio, e l'avvio di una 
fase di gioco a «tutto campo». 
Verso quali sbocchi, ammes
so che tutto proceda secondo 
I plani di De Mita? E dIKIclle 
prevederlo, Quello che colpi
sce, Intanto, e la frequenza e 
l'Intensità dei segnali che 
piazza de) Gesù ha iniziato a 
lanciare in queste ore. Desti
natario il Pei. 

«Non è concepibile che del
le forze politiche che raggiun
gono insieme un altissimo in
dice di rappresentanza si 
ignorino», scrive stamane sul 
«Mattino» di Napoli il portavo
ce della segreteria, Clemente 
Mastella. «Lantlcomunlsmo -
aggiunge - è un dato storico 

che si evolve, e sarebbe assur
do Immaginare di poter far 
Ironie ad una sfida che è stori
ca, oltre che pollllca, eorren
do su binari che non si incon
trano mal». Oggi, secondo 
Mastella, si pone alla De II 
problema di «ridefinlre le dif
ferenze tra Ione storiche che 
porlnna nel loro seno valori e 
finalità differenti e divergenti. 
Cosi nasce la necessità di ri
considerare non quello che 
unisce, ma quello che divide 
queste forze», insomma, la 
contrapposizione ideologica 
è ormai un ferro vecchio, dif
ferenze o affinità fra 1 due par
titi vanno verificate non più 
solo sul grandi principi della 
convivenza democratica, ma 
anche sulle prospettive politi

che e sugli Indirizzi program
matici. 

Un altro demitiano di ferro, 
il direttore del «Popolo» Paolo 
Cabras, assicura che «l'atten
zione verso II Pei è sena»: 
«Non è possibile che due par
titi che insieme rappresentano 
gran parte del paese, in un 
momento come questo non 
pensino ad un confronto più 
serrato». Dice ancora Cabras: 
«Visto come si è giunti alla co
stituzione del governo, in que
sta legislatura il dibattito poli
tico si svolgerà prevalente
mente nelle aule parlamenta
li». 

Un terzo demitiano, il capo
gruppo al Senato Nicola Man
cino, è ancora più esplicito. In 
un'Intervista a «Repubblica» 
ammette che i risultati del 14 

e 15 giugno hanno «terremo
talo I pilastri della politica de
mocristiana. È in frantumi il 
preambolo, il dogma per cui 
nulla si poteva fare senza II Psi 
e tutto si doveva lare per il 
Psl». Mancino ripercorre la la-
se politica che ha visto emer
gere una «centralità sociali
sta». Dice: «Craxi è stato bravo 
e fortunato ad arrivare fin qui. 
Comincia dieci anni fa a dare 
pugni nello stomaco al Pei e 

auindi giunge all'attuale rotta 
I collisione con la De. Nel 

frattempo, noi gli facciamo il 
miglior regalo: con II pream
bolo di Donai Cattin la De si 
mette da sola in gabbia». Ed 
oggi, di fronte ad un Psi che 
tiene un piede nel governo e 
l'altro fuori, la De reagirà cer
cando «nuove strade e nuove 
regole». Quali? Le voci che fil
trano con sempre più insisten
za da piazza del Gesù attribui
scono a De Mita un piano da 
realizzare in due tempi. Dopo 
Il congresso, rilancerà II tema 
delle riforme istituzionali 
(compresa quella del sistema 
elettorale) come il terreno su 
cui far convergere uno schie
ramento di forze il più ampio 
possibile. Questa convergen
za potrebbe investire fa stessa 
gestione governativa della fa

se riformatrice. Il secondo 
tempo scatterebbe dopo la ri
forma elettorale: nuove ele
zioni politiche con la possibili
tàidi' scegliere tra due coali
zioni alternative. 

Ammesso che sia proprio 
questo il piano di De Mita, le 
passibilità di successo dipen
dono in larga misura dall'esito 
della battaglia congressuale 
nella De. Il segretario dovrà 
far accettare questa linea in
nanzitutto alla componente 
moderata della maggioranza 
Interna (la «corrente del Gol
fo» in cui sono confluiti spez
zoni dell'ex doroteismo). E 
poi potrà regolare i conti con 
la potenziale opposizione in
tema rappresentata da Foria-
ni, Andreotli e Donai Cattin. 
Andreottl già spara le sue car
tucce, avvertendo che «non 
esiste una possibilità costrutti
va di approccio fra De e Pei 
che possa essere gestito unila
teralmente dalla De». Anche 
perché, aggiunge, «è Impensa
bile che il Pei possa accettare 
un accordo con la De lascian
do alla propria sinistra il Psi». 
Un'altra cosa sono invece i 
governi locali, dove secondo 
Andreottl «si può sperimenta
re questo diverso approccio». 

—"•"——— Attacco a Goria sulla proposta di assistenza sanitaria indiretta 
Ma il presidente del Consiglio insiste 

Finanziaria, «no» secco di Donat Cattin 
Goria spiega; «Il documento della Ragioneria dì 
Stato tracciamolo alcune linee generali». La legge 
Finanziaria, allora, potrà discostarsene? «Beh, e è 
un programma di governo da rispettare...». Insom
ma, il presidente del Consìglio conferma una scel
ta fatta di tagli e restrizioni. 1) ministro della Sanità 
avverte: «Non sono minimamente d'accordo». E la 
sinistra annuncia ferma opposizione. 

FEDERICO GEREMICCA 

H i ROMA «Ho letto quel che 
avete scritto Avrei voluto ri
spondere personalmente, ma 
mi pare più opportuno che sia 
il ministro del Tesoro a repli
care». Giovanni Goria ha fret
ta, Il Senato non ha ancora ul
timato le operazioni di voto 
sulta fiducia al suo nascente 
governo ma il presidente del 
Consiglio sta già abbandonan
do palazzo Madama. Si ferma, 
perà, quando il cronista gli 
chiede se ta Finanziaria futura 
sarà davvero cosi brutta come 
11 documento della Ragioneria 
di Stato sembra prefigurare. 
Tagli alla spesa sociale, con-

Irorllorma sul terreno dell'as
sistenza sanitaria, ulteriore ri
duzione delle somme a dispo
sizione dei Comuni . Presi
dente, quel documento è sta
to preparato quando ministro 
del Tesoro era ancora lei in
somma, è la sua Finanziaria. 

Giovanni Goria risponde. 
«Innanzitutto tengo a precisa
re che il documento della Ra
gioneria generale dello Stato 
è un atto dovuto, che va pre
parato entro tempi definiti e 
poi trasmesso alle Regioni af
finché queste possano espri
mere valutazioni e proposte 

sui suoi contenuti. Il docu
mento, inoltre, avanza indica
zioni a partire, come dire, da 
una fotografia della situazione 
nel momento in cui è redatto. 
In questo caso, parliamo del 
giugno scorso, e la Finanzia
ria, invece, sarà preparata e 
approvata tra qualche mese. 
Voglio dire, insomma, che 
molte cose potrebbero allora 
essere cambiate». 

Già, però in genere la legge 
non si discosta mai granché 
dagli indirizzi precedente
mente annunciati... 

«Questo lo si vedrà, lo dico 
solo che il documento della 
Ragioneria traccia soltanto al
cune linee generali Insomma: 
tocca al ministro del Tesoro, 
poi, elaborare proposte defi
nite e sottopone al parere e 
all'approvazione del gover
no». 

Ma lei ritiene che la propo
sta del ministro del Tesoro 
possa dlscostarsl in maniera 
sensibile dall'impostazione 
data dalla Ragioneria genera

le - cioè dal suo ministero -
un paio di mesi fa? 

«Beh, questo poi... Esiste un 
programma di governo, mi 
pare evidente che la legge Fi
nanziaria non possa che muo
versi entro le linee da quel 
programma tracciate-, 

Goria, insomma, conferma: 
la Finanziaria futura sarà più o 
meno quella prefigurata da lui 
quando era ancora ministro 
del Tesoro. Certo, qualche ri
tocco ad Amato - nuovo mini
stro - potrebbe esser conces
so. Ma solo qualche ritocco, 
perché - appunto - c'è «un 
programma di governo» da ri
spettare E però, far passare 
una Finanziaria così, non sarà 
impresa facile per il neopresi
dente del Consiglio. La sini
stra ha subito avanzato forti 
obiezioni e riserve sulle scelte 
prefigurate E ieri mattina, poi, 
affidato di buon'ora alle agen
zie di stampa perché non fos
sero possibili dubbi interpre
tativi, è arrivato il no secco di 
Cario Donat Cattin, ministro 

della Sanità: «Il documento 
predisposto dalla Ragioneria 
generale dello Stato affaccia 
l'Idea che gli utenti del servi
zio sanitario paghino i farmaci 
e le vìsite mediche e siano 
rimborsati successivamente. 
Questa tesi non è minima
mente condivisa dal ministro 
della Sanità, perché penalizza 
le categorie, crea una nuova 
struttura amministrativa ele
fantìaca e annulla tutte le di
sposizioni predisposte per il 
controllo informatizzato del 
sistema». 

Opposizioni della sinistra, 
opposizioni dentro il governo. 
E prime proteste anche da 
par'e di organizzazioni politi
che e movimenti di base, len, 
in un proprio documento, la 
Lega degli studenti universita
ri (federata alla Fgci) ha an
nunciato di considerare la leg
ge Finanziaria «essenziale 
banco di prova per il governo 
Goria». «Ci impegnando fin da 
ora - si afferma nella nota - a 
respingere qualsiasi attacco 

che In quella sede dovesse es
ser mosso alla uguaglianza 
delle opportunità per tutti gli 
studenti». 

Di fronte a tale quadro, c'è 
da chiedersi quali strade deci
derà dì percorrere il neominì-
stro del Tesoro, Giuliano 
Amato, per mettere insieme 
una Finanziaria capace di rac
cogliere un qualche consen
so. E, soprattutto, su che posi
zione si attesterà il Psi nel suo 
complesso. Per ora, sia l'uno 
che l'altro tacciono. «Ma a me 
sembra - anticipa Luciano La
ma - che questa linea sia inac
cessibile per il Psi e per Ama
to. Non mi pare, soprattutto, 
che Amato possa condividere 
la politica della restrizione fi
nanziaria e di una distribuzio
ne iniqua della finanza pubbli
ca». 

Già, può il «governo dì pro
gramma» inseguito dal Psl 
muovere i suoi primi passi con 
una Finanziaria fatta di tagli e 
restrizioni? Parrebbe di no. 
Ma per saperlo davvero non 
occorrerà attendere molto. 

La valanga 
decretizia 
di Craxi 
nell'86 

Sono stati 84 i decreti legge varati dal governo Craxi (nella 
foto) nell'86. Ma !a metà non sono stati convertiti In legge. 
L'abuso da parte dell'esecutivo nel ricorso alla decretazio
ne d'urgenza - già denunciato anche dal presidente della 
Camera Nilde lotti - è testimoniato anche dal fatto che 
spesso in Parlamento i testi non sono stati convertiti in 
legge per il disaccordo interno alla stessa maggioranza 
pentapartita. Nella relazione della Corte dei conti per l'e
sercìzio '86, si rileva che i decreti bocciati sono stati ben 
41 e alcuni di essi sono stati reiterati più volte. La «tenden
za» è continuata anche nell'87. Clamoroso è il caso della 
finanza locale il cui decreto - giunto oggi alla quarta stesu
ra - si avvia a decadere di nuovo. 

La Staller 
confonde 
Papadopulos con 
Papandreu 

Aveva programmato il soli
to arrivo «seni al vento». 
Aveva ripetuto la scena (a 
quale replica saremo arriva
ti? roba da fare invidia alle 
mille puniate di «Capito!») 
durante la conferenza 

m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ slampa. Ma il clou della vi
sita di llona Staller in Grecia (deve girare un film) c'è stato 
quando la neodeputata italiana ha aperto bocca. «Sarei 
molto contenta di incontrare il cicciolino Papadopulos», 
ha detto. Poi, avvertita della gaffe si è corretta: non si 
riferiva all'ex dittatore, ma voleva dire «Il cicciolino Papan
dreu». Il commento dell'autorevole giornale «Ta Neaw 
«Sebbene Cicciolina abbia cercato con le parole di modifi
care le impressioni date con il suo comportamento, rite
niamo che non sia riuscita a convincere altri oltre quelli 
che erano già convinti». 

Cgil: per l'ora 
di religione 
vanno riaperti 
I termini 

La Cgil chiede che siano 
riaperti i termini per la scel
ta sull'ora di religione. Allo 
scadere del termine del 7 
luglio - dice il segretario 
generale della Cgil scuola, 
Elio Bergamino - I moduli 

mmmm^^m^^m^^^ non erano disponibili in tut
te le scuole. Quanto alle scuole materne (Il sindacato ha 
sempre sostenuto che in quell'ordine di scuole l'Insegna
mento religioso va abolito) Bergantìno afferma che «non 
verranno tollerate fratture tra l'ora di religione e l'ora alter
nativa che ricadendo inevitabilmente sui bambini II dan
neggerebbero sui piani didattico e pedagogico». 

La De 
non vuole 
toccare 
l'Intesa 

Sul tema dell'insegnamento 
della religione interviene 
anche il presidente del se
natori de, Nicola Mancino: 
•La lealtà concordataria -
dice - richiede un'attentlo-
ne particolare per quinto 

•"• riguarda l'insegnamento 
della religione, anche in conformità alle esigenze e nel 
rispetto delle richieste della stragrande maggiorarne delle 
famiglie e degli studenti i quali non possono essere discri
minati nel modo d'essere del loro impegno scolastico in 
ragione della scelta di avvalersi di tale insegnamento». 

E Piccoli 
lamenta 
«steccati 
laicisti» 

Toni apertamente da cro
ciata, su questo stesso argo
mento, da parte del presi
dente dell'intemazionale 
democristiana, Flaminio 
Piccoli. Intervenendo a Mo
nopoli (Bari) a un cqriVè» 

— " • • — • ^ . ^ — . 1 ^ — gno del .Movimento per li 
vita», ha detto: «Mi chiedo a che serve il diritto quando poi 
ci si abitua a un delitto come l'aborto e non si ha più II 
coraggio, anche nel mondo cattolico, a volte, di chiamarlo 
delitto». E ha aggiunto: «Quando II neoeletto ministro della 
Pubblica Istruzione deve litigare per l'ora di religione, allo
ra vuol dire che c'è una cultura laicista che tenta di ripro
durre antichi steccati». 

La Jervolino: 
«Non farò 
il ministro 
delle donne» 

Il neoministro Rosa Russo 
Jervolino smentisce: Il suo 
dicastero degli «Affari spe
ciali» non si occuperà dei 
problemi delle donne. 
«Non perché - dice - la 
questione non esista, ma 

•«•.•.•.•.•.•.•.•.•.•.•.•.••.•.•.•» perché debbono essere le 
stesse donne, con le, loro organizzazioni, con I movimenti 
femminili dei partiti, ad affrontare la questione in prima 

?ersona». il neomìnistro risponde poi ai rilievi di Giglia 
edesco, senatrice comunista, che aveva sottolineato co

me esista già una commissione per la parità uomo-donna, 
a palazzo Chigi. «Poco prima di diventare ministro - affer
ma la Russo Jervolino - ho firmato una proposta dì legge 
per far diventare istituzionale quell'organismo. Anche se 
personalmente sono convinta che nessun organismo mini
steriale può far camminare la società quando c'è un ritar
do culturale». 

GUIDO DELL'AQUILA 

Dopo «l'attivo più lungo» 

Eletto a Panna 
(2 contrari, 5 astenuti) 
nuovo segretario Pei 
• i PARMA. Una larga unità 
ha caratterizzato venerdì sera 
l'elezione del segretario pro
vinciale del Pei parmense. Per 
Giovanni Mora si è espressa la 
gran maggioranza del Comita
to federale (2 contrari e 5 
astenuti), e anche chi non ha 
ritenuto di dare il proprio ap
poggio a questa scelta ha te
stimoniato apprezzamento 
per le qualità del nuovo segre
tario. L'avvicendamento si era 
reso necessario per l'elezione 
alla Camera del precedente 
segretario, Renato Grilli, e 
questo è il pnmo passo di un 
più generale rinnovamento 
degli organismi dirigenti e del
le responsabilità nella federa
zione, già preannunciato da 
Mora su mandato del Cf. 

Giovanni Mora ha alle spal
le una lunga militanza politica 
e amministrativa: iscritto al 
Pel dal 72 è nella segreteria 
della federazione dall'83, 
eletto In Consiglio comunale a 
Fidenza, la più grossa città 
della provincia dopo il capo

luogo, nel 75 , ne è stato sin
daco per nove anni, lino 
all'85. 

Questa elezione conclude 
una fase, quella postelettanv 
le, particolarmente incande
scente per il Pei parmense, 
caratterizzata da una grande 
volontà di discutere e affron
tare alla radice le cause della 
sconlitta. La spinta autocritica 
era stata espressa anche dalla 
nota «autoconvocazlone. di 
112 Iscritti, poi assorbita al
l'interno di un mega «attivo» 
cittadino durato quattro sera
te - che aveva fatto registrare 
il «tutto esaurito» nei locali 
della federazione - con prese 
di posizione a volte molto du
re e polemiche nei confronti 
del gruppo dirigente (di cui 
erano state chieste anche le 
dimissioni), continuate nelle 
settimane successive, fino «Ita 
vigilia dell'elezione del nuovo 
segretario. Giovanni Mora I» 
fatto proprio l'Impegno per un 
rinnovamento del partito «nel
la cultura politica e negli uo
mini». OMì.Co, 

«Itili nffiiwwiBttwwiwiiiiiwiiiuiinnwniiiwiiviniiini l 'Unità 
Domenica 

2 agosto 1987 3 iiiiìiiiRiiiiiìiitiiiiiiiiinntiH 


